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Per un giovane dottore
commercialistacostituisceele-
mentodiattrazioneallaprofes-
sione il fatto di poter contare
su di una Cassa di previdenza
edassistenzasolida,consisten-
te, in grado di accompagnarlo
adeguatamente–sulpianopre-
videnziale ed assistenziale –
nella vita lavorativa e nell’età
pensionistica.

Peraltro, nei sistemi finan-
ziatiaripartizione–comequel-

lo che la Cassa di previdenza
ed assistenza Dottori Com-
mercialisti ha ereditato dal si-
stemapubblicoassiemealleal-
treCasseprivatizzateconilD.
Lgs. 509/94 – è fondamentale
chel’enteprevidenzialepossa
contare su di una categoria di
vivaceaffermazioneprofessio-
nale e significativo ricambio
generazionale.

Inquestacoesistenzadicon-
dizioniecomunionediinteres-

si tra previdenza e professione
risiedeunadellepiùimportan-
tichiavidelsuccessodeldotto-
recommercialista,noncertoal-
trimenti spiegabile in chiave
meramentevocazionale.

Questo spiega anche per-
ché, per gli effetti che ne river-
berano sul piano previdenzia-
le,laCassaDottoricommercia-
listiprestaparticolareattenzio-
nealledinamiche professiona-
lidicategoria.

IlconvegnodioggiaTorino
rappresentaquindiunaimpor-
tante occasioneper discutere,
assieme ad autorevoli ospiti,
dell’attuale momento econo-
mico; per ragionare sul futuro
del dottore commercialista
(anchenellospecificorappor-
to con il territorio); per capire

se non stia trascurando possi-
bili ed importanti occasioni di
lavoro, per analizzare se gli si
presenteranno nuove e diver-
se prospettive. In questo con-
testo,èdiparticolareinteresse
interrogarsi sui possibili cam-
biamenti che dall’applicazio-
nedell’articolo119dellaCosti-
tuzione potrebbero derivare
al contesto socio-economico
nazionale.

Il federalismo – o meglio la
devoluzionediattribuzioniare-
gioni, provincie e comuni – sa-
rà portatore di aperture ed oc-
casionidicrescitaperlacatego-
ria?Oppurecelarischidiregio-
nalizzazione, di ripiegamento
su se stessi, di restringimento
dei confini professionali? Per
estremizzare: l’ottimista pensa

alle interessanti opportunità
professionali potenzialmente
offertedallaconsulenzainma-
teria di fabbisogni e costi stan-
dard;ilpessimistapensa,banal-
mente, alle problematiche già
postedallasolaIci,sevogliamo
una delle prime esperienze fi-
scalidicaratterefederalistico…

Eladomandanonèvalidaso-
losulpianofiscale,estendendo
la propria valenza– se si ragio-
nanelpiùampioambitodeltito-
lo V della Costituzione – sino
all’insiemediregolecheguida-
noleattivitàprofessionali,ma-
teriadilegislazioneconcorren-
tetraStatoeRegioni;l’interven-
todelleRegioniinquestoambi-
to–chegiàtrovaleprimeappli-
cazioni – avrà generica funzio-
nediarmonizzazioneconiter-
ritoriorischiadicreareelemen-
tididifferenziazionetraimede-
simi?IlconvegnodioggiaTori-
no proverà a darci qualche ri-
sposta.
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Le opportunità. La professione di fronte al trasferimento di competenze alle regioni

Dal federalismo occasioni o rischi?

Recenti modifiche
Aoltre15annidalla

privatizzazionedella
previdenzadellelibere
professioni,il legislatoreha
recentementeapportato
alcunicorrettivisullemodalità
diverificadellasoliditàdei
sistemiprevidenziali,
aumentandoda15a30anni,
edoltre, l’orizzontetemporale
diriferimento.

I cambiamenti del 2003
LaCassadeidottori

commercialistihariformato
radicalmente,giànel2003,il
sistemasullabasedi
proiezioniattuarialioperate
nell’arcodi40anni.Loschema
operativoadottatoèsimilea
quellodelloStatorispettoai
lavoratoridipendenti:per
favorirelasostenibilitàdi
lungoperiodo,sièintervenuti
sulsistemadicalcolo,
abbandonandoil
«retributivo»afavoredel
«contributivo».

Una nuova mentalità
Occorreunradicale

cambiamentonellamentalità
degliiscritti.Seprimaveniva
privilegiatalafunzione
previdenzialeoggi
prevalelafunzione
finanziaria-assicurativa,per
cuiognilavoratoreèattoredel
propriotassodisostituzione
attesoecostruisceilproprio
futuroprevidenziale
attraversoscelteeffettuate
durantelafaselavorativa.

GLISPUNTI

Il ricambio
Perigiovanicommercialisti

èunelementodiattrazione
professionaleil fattodipoter
contaresuunacassadi
previdenzasolida,ingradodi
accompagnarlonellafase
lavorativaenell’età
pensionistica

Le prospettive
Risultadiprimario

interesseperlacategoria
discuteredeipossibili
cambiamentichepotrebbero
derivarealcontesto
socio-economico
dall’applicazione
dell’articolo119della
Costituzione.Ladevoluzione
diattribuzionearegioni,
provinceecomunisarà
occasionedicrescitaocela
rischidirestringimentodei
confiniprofessionali?

I TEMI

Luca
Bicocchi
Vicepresidente Cassa nazionale
di previdenza e assistenza
dei Dottori commercialisti

Osserviamo come negli
ultimitempileistituzionicom-
petentisistianosemprepiùoc-
cupando (e talvolta preoccu-
pando) del sistema previden-
ziale dei liberi professionisti.
Trascorsi circa quindici anni
dallariformachehaprivatizza-
to tali gestioni previdenziali,
stanno emergendo delle pro-
blematicitàcheiblandirequisi-
tinormativiallorapresentiave-
vanooccultato.Nel1994nonsi
eraimmaginatochel’adozione
diunavisioneprospetticalimi-
tata (la normativa richiedeva
bilanci attuariali proiettati a 15
anni)avrebbepertuttieviden-
ziato situazioni gestionali in-
gannevolmentebrillanti.Allor-
quando alcune Casse (dottori
commercialistiinprimis)han-
nospostatoinavantil’orizzon-
tetemporalesonoemersiipri-
mielementidi incertezzasulla
soliditàsiadellesingolegestio-
ni che dell’impianto nel suo
complesso.

Il legislatore ha preso atto
delproblemaesultemaèinter-

venuto negli ultimi anni (art. 1
comma 763 della finanziaria
2007 e successivi provvedi-
menti),apportandoalcunicor-
rettivi sia all’orizzonte tempo-
ralediprevisionesiarispettoal-
leregolediuniformitànelleva-
lutazioni economico ed attua-
riali. In particolare l’arco tem-
poralediriferimentoperlaveri-
fica della stabilità finanziaria è
statoraddoppiato passandoda
quindici a trenta anni. I bilanci
tecnicidovrannoanchepreve-
dereproiezioniattuariali finoa
50 anni utilizzando criteri uni-
formi (e prudenziali) in termi-
ni di basi tecniche finanziarie,
demograficheedeconomiche.

La Cassa dei Dottori Com-
mercialistihapertempoperce-
pito la questione pervenendo,
nel2003,adunariformaradica-
le del proprio sistema fondata
sulla base delle proiezioni at-
tuarialichel’ente–purinassen-
za di obblighi legislativi – già
operava a 40 anni. Lo schema
operativoperseguitononèdif-
ferentedaquelloadottatodallo

Statoperilavoratoridipenden-
ti. Per favorire la sostenibilità
dilungoperiodosièintervenu-
ti sul sistema di calcolo abban-
donando il retributivo a fronte
delfinanziariamentepiùequili-
bratocontributivo.Chiaroèche
cosìcomesièguadagnatointer-
mini di stabilità finanziaria (e
quindi di garanzia della presta-
zione) si è perduto rispetto alle
tutelenella misuradella presta-
zione, tipichedeisistemiaforte
protezionesociale.Inbuonaso-
stanza il trade-off può essere
riassuntocomesegue:megliodi-
chiarare una promessa previ-
denzialeelevatachenonsièsicu-
ridimantenere ovvero garanti-
reconunbuongradodicertezza
unaprestazionemoltopiùridot-
ta?(ritengochecomesolitamen-
tesuccedeinquestotipodivalu-
tazioni la soluzione d’equilibrio
vadaricercatanelmezzo).

Ciò che deve essere sottoli-
neato è che a questo radicale
cambiamento deve seguire un
altrettanto radicale cambia-
mento nella mentalità di tutti
gli iscritti. Se prima veniva pri-
vilegiata la funzione previden-
zialeconunacertagaranziadel
futuro tenore di vita da parte
dell’ente, oggi prevale netta-
mente la funzione finanziaria-
assicurativa per cui ciascun la-
voratore è "attore protagoni-
sta"delpropriotassodisostitu-

zione atteso. Questo significa
chedal2004idottoricommer-
cialisti costruiscono il proprio
futuro previdenziale attraver-
so le scelte che, in modo più o
meno consapevole, effettuano
durantelafaselavorativa.

In questo senso, però, gioca
un ruolo determinante anche il
supportofattivodellaCassaafa-
voredell’adeguatezzadeitratta-
menti previdenziali attesi, con
particolareriferimentoallegio-
vaniefuturegenerazionidipro-
fessionisti.Iprovvedimentivol-
tiadirrobustireimontanti indi-
vidualidiquestiultimi,oltreche
agarantire loromiglioripresta-
zioniassistenziali, sonodacon-

siderarsi indispensabili affin-
chélasoluzionediequilibriori-
spetti ilvincolodellagradualità
neisacrificiintergenerazionali.

Sempre in questo senso sa-
rannocertamentedeterminan-
ti anche tutte le azioni che ver-
rannocompiuteperinformare,
sensibilizzare e responsabiliz-
zareisingoli iscritti rispettoal-
le conseguenze prospettiche
delleloroattualidecisioni,così
checiascunopossaagireinma-
niera sempre più consapevole
nel costruire il proprio futuro
previdenziale,rispettoallapro-
pria sensibilità ed anche alle
propriecapacitàdirisparmio.
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L’identikit«
OrdineOrdine Media

Irpef
Media

Irpef
Media

Iva
Media

Iva
Alessandria 66.851 120.308
Asti 68.386 149.306
Biella 83.871 159.503
CasaleM.to 60.813 123.533
Cuneo 77.215 136.442
Novara 78.848 132.492
Torino 75.241 136.840

Verbania 88.197 162.181

Vercelli 88.950 158.564

Tortona 61.845 115.044

Piemonte 75.453 137.194

V.d'Aosta 86.643 143.931

Totale 75.824 137.418

La distribuzione geografica del patrimonio mobiliare La componente obbligazionaria del patrimonio mobiliare L’investimentodella Cassa in assistenza(dati in € al 31 luglio 2010)

Alessandro
Trudda
Professore di Matematica
attuariale presso l’Università
degli Studi di Sassari
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Fonte: Cassa nazionale di previdenza e assistenza dottori commercialisti

Governative
52,23%

Corporate
16,35%

Operazioni
pronti termine

3,58%

Convertible
11,02%

Inflation
Linked
8,30%

Titoli strutturati
8,52%

Euro
ex Italia

Italia

Total
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Usa +
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33,08 32,82

14,08

7,18
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Altro

UK

Europa
ex Euro
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ex Giappone

Giappone

2010
5.020.392,78

2009
11.374.794,94

2007
8.299.045,06

2008
8.399.358,77

Media Irpef e Iva iscritti e pensionati attivi alla Cassa dottori
commercialistiappartenenti agliordinidi Piemonte eVald'Aosta
(anno dichiarazione 2009; anno produzione 2008; dati in euro)

Previdenza

Più spazio alle scelte degli iscritti
Sensibilitàecapacitàdirisparmio:cosìsicostruisceilproprioitinerarioprevidenziale


